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Cambia (temporane-
amente) la durata della validità 
delle ricette per la prenotazio-
ne di esami e visite specialisti-
che: la «scadenza» è ora fissata 
a sei mesi (anziché un anno), o 
meglio il paziente avrà al mas-
simo sei mesi dall’emissione 
della ricetta per rivolgersi a 
una struttura sanitaria per pre-
notare l’appuntamento. L’esa-
me o la visita, come già avviene 
ora (e anche in considerazione 
delle liste d’attesa), può invece 
avere una data anche posterio-
re a quell’orizzonte di sei mesi. 

È quanto prevede una deli-
bera di Regione Lombardia en-
trata in vigore a partire dal 1° 
ottobre. La novità si inserisce 
all’interno del più ampio lavo-
ro di introduzione del «nuovo 
tariffario dell’assistenza spe-
cialistica ambulatoriale», atte-
so dal 1° gennaio 2024 per gli 
esami ambulatoriali e dal 1° 
aprile 2024 per la protesistica; 
la Regione sta appunto defi-
nendo questo nuovo tariffario 
in raccordo col nuovo tariffario 
nazionale. «In questa fase 
transitoria – è la precisazione 
del sistema sanitario regionale 
– il cittadino dovrà procedere 
con la prenotazione della pre-
stazione sanitaria in un tempo 
massimo di sei mesi dalla pre-
scrizione, anziché di un anno. 
La validità temporale non è re-

La validità delle prescrizioni mediche è passata da un anno a sei mesi 

Regione. La delibera entrata in vigore a ottobre ha ridotto la durata  che prima  era di un anno  
Marinoni: «Disagi contenuti». Non più prescrivibili alcune prestazioni «obsolete o non efficaci»

troattiva: solo le ricette pre-
scritte dal 1° ottobre valgono 6 
mesi, mentre le ricette emesse 
in precedenza mantengono la 
validità di 12 mesi». 

Alcune prestazioni invece 
non saranno più prescrivibili: 
si tratta – si legge nell’allegato 
alla delibera – di «un elenco co-
stituito da 278 codici presta-
zioni» ritenute «non più pre-
scrivibili in quanto ritenute 
obsolete o non efficaci», oppu-
re perché «prestazioni con de-
scrizione generica», oppure 
perché «già incluse nelle nuove 
codifiche» o «con codice dop-
pio».

Cosa cambia
Quale sarà l’impatto sui citta-
dini e anche sui medici? «La 
Regione ha specificato che la 
riduzione della durata della va-
lidità delle prescrizioni è tem-
poranea – precisa Guido Mari-
noni, presidente dell’Ordine 
dei medici di Bergamo -. In una 
situazione in cui molte compli-
cazioni burocratiche si acca-
vallano, questa ha comunque 
un impatto ridotto. Certo, tan-
te piccole modifiche o incom-
benze rendono comunque l’at-
tività di ambulatorio più pe-
sante, se sommate insieme». 
Quanto ai pazienti, «la modifi-
ca di queste tempistiche po-
trebbe incidere prevalente-
mente sugli assistiti, quelli con 

un piano terapeutico per la ge-
stione della patologia cronica e 
con accertamenti già predeter-
minati che vengono prenotati 
sulla base di ricette rilasciate 

anche a una certa distanza di 
tempo – ragiona Marinoni -. In 
sostanza si accorcia la finestra 
temporale tra il momento della 
prescrizione da parte del medi-
co e il momento in cui il pazien-
te va a prenotare la prescrizio-
ne: nulla però vieta al paziente 
di fissare quell’appuntamento 
ancora di lì a un anno, purché 
appunto sia prenotato entro 
sei mesi dall’emissione della ri-
cetta». 

In concreto, la novità è ap-
punto questa: se il medico «fir-

ma» una ricetta a metà ottobre 
2023, il paziente dovrà preno-
tare quell’esame entro metà 
aprile 2024 (cioè entro sei me-
si, mentre col vecchio «regi-
me» avrebbe potuto prenotar-
lo entro metà ottobre 2024); 
l’esame stesso potrà essere co-
munque calendarizzato anche 
in data successiva a metà aprile 
2024. Su quest’ultimo aspetto 
nulla cambia, anche per via 
delle note tempistiche delle li-
ste d’attesa.
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nLa scadenza vale
solo per fissare la 
data: l’appuntamento
potrà andare oltre
il nuovo termine

Casati, consigliere del Pd

Il malfunzionamento 
del Siss (il sistema informativo 
sociosanitario di Regione Lom-
bardia) «continua a ripercuo-
tersi sulla vita quotidiana delle 
persone per l’acquisto di farma-
ci, prenotazione di visite ed esa-
mi, consultazione di referti». La 
denuncia arriva da Davide Casa-
ti, consigliere regionale Pd, che 
ieri ha presentato un’interroga-
zione sul tema: «Di fronte alle 
testimonianze dirette di alcuni 
medici che abbiamo portato in 
aula - sottolinea Casati -, la giun-
ta si è limitata a elencarci alcuni 
interventi di aggiornamento 
eseguiti, che avrebbero dovuto 
migliorare la tecnologia del Siss. 
Prendiamo atto dell’impegno, 
ma evidentemente non basta. 
Sembra incredibile che Regione 
Lombardia non riesca nel 2023 
a rendere il proprio sistema in-
formatico davvero funzionante 
ed efficiente. Continueremo a 
sollecitare l’assessorato alla Sa-
nità a intervenire in modo final-
mente risolutivo, perché il Siss è 
uno strumento fondamentale 
per lo scambio di dati e informa-
zioni tra i clinici e ancor di più 
per garantire l’assistenza neces-
saria ai pazienti in carico».  In au-
la Mauro Piazza, sottosegreta-
rio per i Rapporti con il Consi-
glio regionale, ha risposto elen-
cando i passaggi dell’evoluzione 
tecnologica avviata nel 2022: «È 
in corso anche la progettazione 
di nuovi sistemi applicativi, da 
cui ci si aspetta un radicale mi-
glioramento dell’operatività».
L. B.

Ricetta del medico, si riduce la validità
Sei  mesi  per prenotare esami e visite

«Sanità, il Siss 
della Regione
non funziona
Intervenire»

«Note di salute», quando la medicina incontra la musica 
Venerdì al «Palazzolo» 

Un incontro tra medici-
na e musica, per mettere al centro 
la persona e la cura. È il cuore del 
convegno «Note di salute», che si 
terrà venerdì dalle 9,30 nel teatro 
dell’Istituto Palazzolo di Bergamo 
(via don Luigi Palazzolo, 66). «Il 
convegno si propone di evidenzia-
re il potere terapeutico della mu-
sica che condivide con la medicina 
alcune parole (ascolto, ritmo, 
équipe/orchestra) e concetti chia-
ve per raggiungere l’equilibrio tra 

le diverse e complementari forme 
di benessere», si legge nella pre-
sentazione dell’appuntamento. 

La musica accompagnerà le ri-
flessioni sulla medicina. Ad aprire 
l’evento sarà il Gruppo Ottoni del 
Conservatorio Donizetti, col mae-
stro Ermes Giussani. L’introdu-
zione è affidata a Gianbattista 
Martinelli, direttore generale del-
la Casa di Cura Palazzolo, e ad 
Emanuele Beschi, direttore del 
Conservatorio Donizetti. «La mu-
sica è la mia medicina» è il titolo 
del panel che vedrà le riflessioni di 

suor Marilina Monzani, superiora 
generale della Congregazione 
Suore delle Poverelle, di monsi-
gnor Francesco Beschi, vescovo di 
Bergamo, di Giorgio Gori, sindaco 
di Bergamo, di Guido Bertolaso, 
assessore al Welfare di Regione 
Lombardia. La mattinata si sno-
derà poi attraverso un intermezzo 
musicale e l’inaugurazione dei re-
parti recentemente ristrutturati, 
a cui faranno seguito altri mo-
menti capaci d’intrecciare la me-
dicina e la musica. Attorno a tre 
parole condivise («ascolto», «rit-

mo», «équipe/orchestra») inter-
verranno Angelo Amaglio (re-
sponsabile Dipartimento Medico 
per intensità di cure), Gabriele 
Alari (responsabile Dipartimento 
Funzionale di Angiologia) e Anni-
bale Casati (responsabile Diparti-
mento Chirurgico).

Nella seconda parte di giornata, 
dalle 14 sono previsti i contributi 
di Livio Tomasoni (responsabile 
Cardiologia) su «musica e cuore», 
di Giuseppina Manzotti (respon-
sabile Allergologia) e di Pietro Ar-
none (responsabile Pneumologia) 

su «musica e respiro», di Luigi 
Zappa (responsabile scientifico 
Centro disturbi comportamento 
alimentare) su «musica e cervel-
lo», di Andrea Tani (responsabile 
Otorinolaringoiatria) su «musica 
e orecchio», di Ylenia Rantuccio 
(logopedista) su «musica e voce» 
e di Giulio Belmonte (responsabi-
le Fisiatria e Riabilitazione) su 
«musica e movimento». 

L’ingresso è libero, la prenota-
zione è consigliata. Per informa-
zioni e prenotazioni: 
notedisalute2023@gmail.com.Il giardino dell’istituto Palazzolo 

Investire nella ricerca «vuol di-
re investire sul futuro del Paese, 
sulle nuove generazioni». Loca-
telli ha anche evidenziato co-
me, ogni anno, il presidente del-
la Repubblica – tra fine ottobre 
e inizio novembre – riceve «il 
presidente di Airc, il direttore 
scientifico e una delegazione di 
ricercatori, per dare un segno 
tangibile del riconoscimento 
che il nostro Paese, lo Stato, de-
ve manifestare a chi così meri-
toriamente supporta la ricerca 
oncologica».
Al. Lo. 
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mento della ricerca indipen-
dente che va di pari passo con la 
crescita di una nuova genera-
zione di scienziati verso un uni-
co grande e comune obiettivo: 
arrivare a costruire un futuro li-
bero dal cancro».  

Durante l’incontro di ieri, 
Locatelli ha sottolineato il ruo-
lo fondamentale di Airc anche 
per la propria attività: «Senza la 
fondazione - ha aggiunto - non 
avrei condotto larga parte delle 
mie ricerche». Ricordando, in 
particolare, quella che «poteva 
sembrare una scommessa fol-
le»: usare le cellule del sistema 

Perché anche lui ha potuto spe-
rimentare in prima persona 
quanto sia fondamentale il so-
stegno della fondazione. Così, 
durante l’incontro  organizzato 
ieri dal Comitato Lombardia di  
Airc, presso la sala Traini di 
Banco Bpm, in occasione di 
Bergamo Brescia Capitale della 
Cultura 2023, questo impegno 
è stato sottolineato più volte, di 
fronte a una platea attenta e ri-
conoscente per questo grande 
lavoro volto a   «promuovere - si 
legge nella  presentazione della 
fondazione - la cura contro il 
cancro attraverso il finanzia-

L’incontro 
Il presidente del Consiglio 
superiore di Sanità è 
intervenuto all’appuntamento 
organizzato in sala Traini

«Senza Airc, la ricerca 
oncologica sarebbe più pove-
ra». Non ha dubbi  il professor 
Franco Locatelli,  direttore del 
dipartimento di oncoematolo-
gia, terapia cellulare, terapie ge-
niche e trapianto emopoietico 
all’ospedale pediatrico Bambin 
Gesù di Roma e presidente del 
Consiglio superiore di sanità. 

Airc, il  grazie di Locatelli: «La ricerca vi deve molto» 

Franco Locatelli  Foto Bedolis 

immunitario per reindirizzarle 
«sul bersaglio tumorale». Il te-
ma, ha spiegato, è che si pensava 
che questo tipo di approccio 
fosse ristretto solo a determi-
nati tipi di tumori. Quindi «la 
grande scommessa è stata capi-
re se lo stesso approccio  fosse 
traslabile» anche ad altre forme 
tumorali. Grazie alla ricerca, 
quindi, anche quelle che sem-
brano  malattie irrecuperabili 
possono diventare curabili. «Se 
oggi dei duemila bambini che si 
ammalano nel nostro Paese riu-
sciamo a recuperarne quattro 
quinti è anche grazie ad Airc». 


